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Sempre più fitti gli interrogativi a un mese 

dalla strage di Milano e dagli attentati di Roma 

Abbiamo ricostruito 
minuto per minuto 
le ultime ore di vita 
di Giuseppe Pinelli 

Il commissario Calabresi smentisce il Questore di Milano: « per noi con­
tinuava a essere una brava persona. Probabilmente il giorno dopo sarebbe 
tornato a casa » — Esplosive dichiarazioni rilasciateci dal maresciallo 

d'artiglieria Guido Bizzarri sulla bomba alla Banca Commerciale 

Un mese fa la strage di Milano, gli attentati di Roma Poi l'ar­
resto di Valpreda, l'incriminazione degli altri giovani del «22 marzo», 
a mano a mano l'evidenza delle lacune, il peso degli interrovativi 
senza risposta, la crescente pressione dell'opinione pubblica 
e di gran parte dei giornali affinchè l'inchiesta non si tra­
sformi in una assurda « caccia alle streghe », in una affannosa 
ricerca di un qualsiasi capro espiatorio. E, nello stesso tempo, la 
massiccia operazione repressiva scatenata contro i gruppi di sinistra 
sulla base di leggi fasciste, che ripropone con forza il problema 
di far rispettare le liberta sancite dalla Costituzione e di smasche­
rare quelle forze che dei tragici fatti si sono servite per cercare di 
creare un clima torbido, il terreno dell'avventura •• Perche ? Per 
conto di chi ? Con quali fini ?» ha chiesto nei giorni scorsi l'or­
gano della DC E, per parte nostra, abbiamo posto venti interroga­

tivi, venti domande rimaste senza esito, così come quelle del 
Popolo 

Abbiamo cosi cercato di fare punto sull'inchiesta, di sgom­
brare il campo dai falsi, dalle « voci », dalle contraddizioni, ascol­
tando nuovamente i testimoni, i parenti delle persone che si sono 
trovate coinvolte nella vicenda, gli investigatori, gli avvocati, gii 
ex «indiziati», ripercorrendo tutte le tappe dell'inchiesta, almeno 
sulla base degli elementi conosciuti 

Sia chiaro che non si è voluto fare il « processo » agli inqui­
renti, né partire da presupposti d'innocenza o colpevolezza degli 
imputati per dimostrare il contrario, ma solo cercare di stabilire una 
cronologia degli avvenimenti, di individuarne anche il filo comune, 
rilevando anche gli errori, le ombre, le lacune 

I risultati sono una serie di circostanze inequivocabili, di fatti 

confortati da testimonianze precise, a disposizione del magistrato 
Ecco i primi cinque punti 1) appena due ore dopo la strage la 
polizia ricercava Valpreda, indicandolo come « pazzo » e facendo 
capire che lo riteneva il responsabile: 2) Giuseppe Pinelli — sulla 
base di tutti gli elementi noti — non aveva alcun motivo per uc­
cidersi; 3) le dichiarazioni del questore di Milano, subito dopo la 
morte dell'anarchico, rappresentano un vero e proprio falso; 4) la 
bomba alla Banca Commerciale era quasi certamente disinnescata 
e, in ogni caso, era molto più pericoloso farla brillare (come avve­
nuto) che non cercare di renderla innocua, 5) le discordanze tra 
il racconto fatto da Cornelio Rolandi al prof Paolucci e la versione 
resa alla polizia dal tassista sono tali e tante da escludere un errore, 
una dimenticanza, un lapsus Per chiarire i primi tre punti basta se­
guire le ultime ore di Giuseppe Pinelli 

Si ricercano 
quattro o cinque 

persone: 
sono i mandanti? 

IL TRAGICO VOLO NEL CORTILE 
IL FERMO DELL'ANARCHICO — So 

no le 19 di venerdì , poco più di due 
ore dalla s trage Nel circolo anarchico 
di via Scaldasele e è sol tanto Sergio 
Ardau q u a n d o giungono gli agenti del 
1 ufficio politico guidati dal do t t Za 
gari e dal brg Panessa I poliziotti 
perquis iscono il locale poi invitano 
1 Ardau in ques tu ra pe r fare « due 
chiacchiere » Mentre l 'uomo si appre 
sta a chiudere 11 locale, giunge Giù 
seppe Pinelli Anche lui viene « invi 
ta to » in via FatebenefratelH « Sappia 
mo bene che voi non e entra te Che 
siete hrave persone non vogliamo nò 
fermarvi né a r res ta rv i solo uno scam 
bio leale di vedute », dicono i po­
liziotti 

SULL'AUTO — Ardau sale sull auto 
della PS Pinelli Invece segue la «850» 
blu a bordo del suo motor ino Ed è 
al! Ardati che t poliziotti lungo il t ra 
gltto cominciano a par lare di « ma 
trlce anarchica negli at tentat i)) e di 
« certi pazzi criminali che si sono mi 
sentati a voi » Poco dopo 1 funzio 
nari faranno il nome del « pazzo » Pie 
t ro Valpreda 

IN QUESTURA — Pinelli e Ardau si 
t rovano da soli in uno stanzone pieno 
di poliziotti Arrivano il dot tor Allegra 
e il dot tor Calabresi annunciano a Pi 
nelli che la sua casa è s ta ta perquis i ta 
e 1 anarch ico r iba t te che non avranno 
t rovato nulla come al solito I due 
funzionari escono 

PRIMO INTERROGATORIO — Lo 
stanzone verso mezzanotte si r iem 
pie di fermati Pinelli viene in te r ro 
gaio quindi è la volta di Ardau poi 
tocca ancora a Pinelli I due anarchici 
si r i t rovano si scambiano le impres 
Moni scoprono che a ent rambi 1 pò 
liziotti dopo ii consueto ritornello «voi 
non e en t ra te ma ci sono i criminali 
che si sono infiltrati » hanno chiesto 
notizie sul « pazzo » Valpreda Più tar 
di si saprà che anche ad altri anar 
rhici fermati i funzionari hanno esclu 
si vamente chiesto notizie di Valpreda 
Insomma la s tessa sera degli a t tentat i 
c rn una rapidi tà sorprendente i poli 
Biotti d imos t rano di avere le idee ben 
« chiare » su chi cercare anche se Val 
p reda pur essendo s tato fermato dopo 

gli a t tentat i alla Fiera non aveva alle 
spalle nessun « precedente specifico » 

PRIMA TELEFONATA — Sabato mat­
tina Ardau viene po r t a to In camera 
di sicurezza Lascia Pinelli t ranquil lo 
quest i , anzi gli d ice di aspe t ta r lo giù 
ali angolo della ques tura , che t ra un 
po ' uscirà Ma Ardau poi, viene por 
t a to a S Vit tore men t re Pinelli resta 
ali ufficio politico Domenica mat t ina 
un agente telefona alla moglie dell a 
narchico « Signora, dica in ferrovia 
che suo m a n t o è mala to e non a n d r à 
a lavorare » 

LA VISITA DELLA MADRE — Lune­
di mat t ina , verso le 9 30 10, Pinelli ri 
ceve la visita della madre La donna 
dirà che il Aglio era tranquil lo, sor t i 
dente sereno 

LA SECONDA TELEFONATA - Ver 
so le l i 30 la moglie dell anarchico 
riceve una telefonata dall ufficio poli 
tico La voce e brusca « Signora te 
lefoni alla ferrovia e dica che suo m a 
rito è fermato in at tesa di accer ta 
mentì ha capito? deve dire che è 
fermato » Il contras to t ra la telefo­
nata precedente e il tono è tale d a far 
pensare che anche Pinelli sia dinanzi 
al poliziotto che telefona 

IL LIBRETTO FERROVIARIO - Al 
le 22 il dot tor Calabresi telefona alla 
moglie di Pinelli « Signora, cerchi il 
l ibret to chilometrico di suo mar i to (nel 
l ibret to vengono annota t i 1 viaggi 
ndr) » Si sente a t t raverso il ricevi 
tore , anche la voce di Pinelli anzi la 
donna fa chiedere al mar i to se sa do 
v e finito il l ibretto 

« NON AVEVANO IL T E M P O » — AI 
le 105, i giornalisti bussano In casa 
Pinelli dicono alla moglie che Giusep­
pe è caduto dalla finestra della que 
s tura La donna chiama 1 ufficio po­
litico le r isponde il dot tor Calabresi 
« Perché non mi avete avvertito? » 
« Non avevamo il t empo abbiamo 
molte al tre cose da fare » 

LA STANZA E LA FINESTRA — I ul 
t imo interrogatorio di Pinelli avviene 
nel! ufficio del dot tor Calabresi una 
stanza di dimensioni r idot te Vi sono 
oltre al funzionario il tenente dei ca 
rabmier i Lograno un brigadiere e due 
agenti di PS La finestra è di circa 
due metr i e 40 il poggiolo è a l to ot­

tanta centimetr i CI sono tapparelle 
e due ante di legno Evidentemente 
la tapparella doveva essere del tut to 
t i rata su men t re sulla finestra la ver 
sione ufficiale (dopo le p r ime dichia 
razioni) è che era socchiusa per far 
uscire il fumo In ques to caso Pinelli 
dovrebbe essersi fermato e quindi 
aver spalancato la finestra 

LA CADUTA — E ' un nostro cronista 
il compagno Aldo Palumbo che « sen 
te » la caduta del Pinelli Sono le 
23 57 quando egli lascia la sala s tampa 
della questura , esce sul cortile in 
quel momento echeggia un rumore 
come di legno che sba t te con violenza 
contro un ostacolo subito seguito da 
un grido Quei p r imo colpo secco e 
il grido vengono dall al to, dal lato op­
pos to del cort i le per nulla i l luminato 
Poi seguono a l t n tire rumor i sordi 
due più ravvicinati 1 ul t imo — nell or 
dine di frazioni di secondo — appena 
più distanziato La sensazione del gior 
nalista è che il corpo abbia u r ta to 
cadendo due volte contro i cornicioni 
della facciata Secondo la polizia in 
vece, 11 corpo non avrebbe neanche 
sfiorato i cornicioni Quando Palumbo 
si avvicina correndo a Pinelli 1 uomo 
è ancora vivo rantola II corpo è su 
una aiuola, a t re metr i circa dal m u 
ro il ohe farebbe pensare che la ca 
duta non sia stata « a picco » Il ero 
nista senza pe rde re al tr i a t t imi cor 
re per far chiamare un ambulanza 
ment re dal quar to piano giungono i 
funzionari dell ufficio politico 

LE DICHIARAZIONI DI GUIDA -
Venti minuti dopo la tragedia il que 
s tore Guida riceve i giornalisti alla 
presenza dei funzionari Allegra Cala 
bresi e del tenente Lograno « Era 
fortemente indiziato per me quello che 
ha fatto è una autoaccusa » Circa 
un ora dopo il questore fa un al tra 
conferenza s tampa « E crollato quan 
do ha visto che non aveva al tra s t ra 
da il suo alibi era crollato si era 
rivelato inconsistente » 

L ALIBI DI PINELLI — Dalle 16 al 
le 17 SO ài quel venerdì Pinella era 
r imas to a giocare a car te con Mario 
Magni e Mario Pozzi alla presenza di 
altri testimoni II Magni è stato chia 
mato in questura per confermare ap­

punto 1 alibi di Pinelli Quando lo ha 
fatto 1 anarchico lo ha ringraziato 

CALABRESI, UN MESE DOPO — 
« Fummo sorpresi del gesto — ci ha 
det to 1 a l t ro ieri il commissar io — 
propr io perché non r i tenevamo che la 
sua posizione fosse grave Pinelli per 
noi continuava a essere una brava 
persona Probabi lmente il giorno do­
po sarebbe to rna to a casa posso 
dire anche che per noi r n era un 
teste chiave m a soltanto u m persona 
da ascoltare » Natura lmente li fun 
zionarlo non spiega perché, al lora il 
questore avrebbe detto quelle cose 
« Forse 1 emozione eravamo tutti sot­
to choc » 

PFRCHE' QUELLE F R A S I " — Dun 
que non e era una parola di vero in 
ciò che ha det to Guida « a caldo » 
Secondo Calabresi infatti il Pinelli 
non era neanche un teste chiave figu 
rars i quindi se era fortemente indi 
ziato' In quanto ali alibi, poi, ancora 
peggio La polizia aveva già interro 
gato il Magni sapeva benissimo che 
1 alibi dell anarchico era più che soli 
do perche al lora li bluff d i definirlo 
« crollato » e « inconsistente », per poi 
r imangiarsi t u t t o ' E di che cosa mal 
poteva « autoaccusarsi » Pinelli visto 
che nessuno tra i poliziotti ha neanche 
provato a contestargli la minima ac 
cusa? 

PERCHE IL SUICIDIO ' ' — « N o n 
aveva nessun motivo per uccidersi », 
r ipete Licia Pinelli Lo stesso dicono 
gli amici quelli che lo conoscevano 
« Perche Io interrogavano da t r e gior 
ni ? Ma la madi e lo aveva visto la ma t 
tina era tranquil lo sereno perché 
aveva paura di perdere il lavoro ? Ma 
sapeva benissimo che alle ferrovie non 
Io avrebbero cacciato non potevano 
farlo soltanto perche era s ta to ferma 
to perche Io avevano incastrato ? 
Ma come se aveva visto pr ima il Ma 
gin e sapeva che questi gli aveva con 
fermato 1 abbi per i suoi rapport i 
con Valpreda ° Ma se tut t i sapevano 
che ci aveva litigato cacciandolo via 
e poi aveva due bambine stava bene 
era s t imato con un mucchio di amici 
no non vediamo quale può essere sta 
ta la molla del suicidio » Insom 
ma per « spiegare » il suicidio deve es 
serci un motivo valido 

LA BOMBA ALLA «COMMERCIALE» 
L ordigno t rova to al la Banca Com 

merciale dì piazza della Scala poteva 
essere 1 unica prova concreta e in ogni 
caso si poteva risalire al t ipo dell espio 
sivo al congegno forse alla « mano » 
dell a t ten ta tore Invece è s ta to fatto 
bri l lare Perché? « E r a pericoloso » è 
s ta to det to Ma qualche giorno dopo 
•ulla rivista Tempo è venuta fuori la 
c lamorosa affermazione di un artifi 
e iere « apr i r la per me sarebbe s ta to 
uno scherzo » 

L AKTiHCIfc.HL — E il maresciallo 
d artiglieria della riserva Guido Bizzar 
ri un personaggio notissimo a Milano 
E s ta to più volte decora to ha dism 
pescato in 4"j anni 12 mila bombe al di 
sopra del quintale a l t re migliaia di or 
digni minori E il consulente del Co 
mune della polizia è stato scelto ìnnu 
merevoli volte come super p e n t o in tri 
bunale Insomma un personaggio che 
sulle bombe ne sia come pochi E in 

fatti lo avevano ch iamato anche in 
questa circostanza Poi però non lo 
hanno manda to a prendere 

TROPPO TARDI — « Mi hanno tele 
fonato verso le 19 per sapere se e ro 
disposto ad apri r la ho det to di sì 
Però non mi hanno mandato a pren 
dere quando sono arr ivato era t roppo 
tardi la b o m b a era s ta ta fatta brìi 
lare » L ordigno era s ta to trovato alle 
16 30 1 esplosione è avvenuta al!e 20 30 
Ma per quasi un paio d ore la cassetta 
è s tata portata in giro ur ta ta scossa 
qualche impiegato ha perfino tentato 
di aprir la nessuno sospettava ancora 
il contenuto « Per ques to — dice Biz 
?arri — sono quasi certo che la bomba 
non era innescata al tr imenti sia per 
il t ra t tamento subi to sia per il t empo 
passato sarebbe già esplosa Farla 
sal tare è s ta to un grosso sbaglio ma 
soprat tut to un gì osso penco lo Ma 
come non si aveva idea della potenza 

dell esplosivo e si la sa l tare la bomba 
al centro della citta ? Potevano esserci 
conseguenze disastrose » 

LA MICCIA SPARITA — Secondo Biz 
z a m sopra t tu t to nelle pr ime ore so 
no state dette parecchie « stranezze » 
sulle bombe la pm clamorosa ad esem 
pio è I affermazione di un « tecnico » 
in TV secondo cui la potenza della 
esplosione sarebbe s ta ta mitigata dal 
fatto che 1 ordigno era compresso m 
una cassetta metallica ment re è noto 
anche a chi mast ica poco dell argomen 
to che succede esa t tamente il cent ra 
n o « Da quanto ho visto alla Banca 
dell Agricoltura — sostiene Bizzarri — 
la bomba era molto inferiore a quanto 
è s ta to detto Per me e ia tritolo ma 
non otto chili al massimo due o t re 
In quanto al congegno non si possono 
neanche azzardare ipotesi Comunque 
viene da pensare che doveva t ra t tars i 
di un congegno chimico a tempo mai 

IL TASSISTA E IL PROFESSORE 
Il cont ras to t ra Cornelio Rolandi e 

11 prof Libano Paolucci è noto da un 
pezzo cosi come sempre più mspiega 
bile appare il fatto che nessuno degli 
inquirenti s) sia p reso la brigo di in 
te r rogare U professore Qualche gioì 
naie t ipo « La Notte » ha cercato di 
sorvolare '•uli a rgomento sostenend< 
( h e in fondo il contras to r iguarda 
part icolari di scarso rilievo In realta 
la differenza t ra le due versioni e 
enorme tale da far r i tenere che una 
delle due sia inventata 

D A M A (> \1A S1NTA I T I L I » — 
V V I Ì O M AoiAcdi alla polizia « H o ca 

r teato Valpreda in piazza Beccaria 1 ho 
por ta to uno a metà di via Santa Te 
eia è sceso e 1 ho visto girare 1 an 
golo * Versione Rolandi al prof Pao 
lue i « Ho caricato il cliente a piazza 
Beccaria 1 ho por ta to dinanzi alla Ban 
« dell Agricoltura 1 ho visto ent rare 
< Ila Banca » C e d a notare che da 

p i / /a Beccaria a piazza Fontana ci 
s n nca ÌOÙ metr i che a piedi s 
p e r r o n mo m un minuto e 3T per 
farli in auto invece data 1 ora P il 
traffico ri <- n ) \o lu t i 4 5 minuti In 1 
ir? la d s t a n z i tra piazza Be tariti e 
la Banca e il punto di via S Tecla 

dove si sarebbe fermato il tassi e la 
stessa Banca è identica Ma ciò che 
più conta secondo le due versioni il 
tassi si sarebbe t rov i lo in direzioni 
completamente opposte infatti poiché 
in piazza Fontana e e il senso rotatorio 
obbligato fermandosi dinanzi alla Ban 
ca il tassi si sarebbe t rovato col m u s o 
in direzione contraria a via Santa Te 

la e avrebbi poi dovuto fare un certo 
gii per ìagf, ungere via Albncei 

su SI-CONIH o •> M I N I T I — \<M 
SI n? R 1-ir di nlla pn] 7 a \ i lprcdi e 

ina! d p 4 m n m rafelatt « 
\ ersiane Rolandi al prof Paolucci « Il 

comunque di miccia » I m e c e nei p r l 
mi giorni e stato det to propr io che 
1 innesco era a miccia Anzi, i poliziotti 
avevano annunciato che era s ta to t ro 
vato anche un pezzo della miccia « re 
per ta to e messo agli atti » Di questo 
frammento di miccia (ora che anche 1 
periti concludono per un congegno a 
tempo) non si par la più 

PIÙ CHE FSPLKTO — « P e r me 
— dice Bizzarri — chi ha fabbricato 
quelle bombe deve essere un super 
esperto ecco quasi un artificiere uno 
che deve saperne sia di chimica che di 
meccanica No non basta certo aver 
fatto il corso dei pionieri nelì esercito 
per acquistare una simile esperienza 
di esplosivi Questa roba è s ta ta fatta 
da gente più che esperta cer tamente 
da una organizzazione Comunque il 
punto e che la bomba inesplosa si pò 
tei a disinnescare 1 avrei fatto senza la 
minima difficolta » 

cliente e uscito dalla Banca dopo 50 se 
condì » Ora a par te la differenza d 
fondo sui due luoghi non è pensai 
t h e si possa passare da meno di un 
minuto a 4 o 5 Ed è ovvio che una 
eventuale ricostruzione dei movimenti 
del dinamit irdo sarebbe profondamente 
d versa a seconda del t empo che 1 uomo 
u r e b b e avuto a disposizione A quale 
delle due versioni si a t te r ra il magi 
s t i a t e i 11 mezzo migliore sarebbe di 
nif prp a r nfronio il tassista e il p rò 
[ s r re m i questo ancora non è stato 
fa t1 \ --enz 1 t h e nessuno abbia cer 
caio di spiegale perché 

Tutto da ufare per 1 uliev 1 tecnici sul 
le bombe esplose a Roma e Milano II 
giudice istruttore secondo uni voce in 
s stenle accogliendo una p r t t sa richiesta 
dei difenson ha infatti denso tu tai nuo 
vamente svolgere la polizia sugli ordigni 
ma questa volta alla presenza d tecnici 
di parte Questo menti e sembra che con 
l i conclusione deg 1 interrogatoli degli 
imputati 1] giudice istruttore abbia indi 
r zzato le sue indagini sui mandanti del 
la strage su coloro cioè che hanno for 
nito agli attentatori 1 esplosivo h voce 
molto attendibile che ora gli inquirenti 
ricerchino quattro 0 cinque persone tra 
le quali un noto personaggio romano e un 
giovane già indiziato pt t un precedente 
attentato e che pei quii a d ie se ne 
sa ora e ali esleio forse in Belgio 

Ciià durante le prime indagini di poi 
zia un tes'e aveva rivelato particolan s j 
certi collegamenti di cui aveva sentito 
parlare tra il gruppo «22 M a n o » e al 
cum personaggi calabtesi e napoletani 
in modo particolare che erano in grado 
di frrnire dinamite Sembia che durante 
1 istruzione sommaria il sostituto procura 
tore Occorsio abbia raccolto ulteriori eie 
menti a conferma di questa testimonimi 
za e li abbia sottoposti al giudice istruì 
tore che ora a conclusione della prima 
lase delle indagini ha deciso di vagliar 
li e di conseguenza di ordinare nuove 
indagini 

Questa correzione di tiro dovrebbe ten 
tare di ch iame uno degli nteirogativi 
più pesanti che permangono intorno ali in 
chiesta chi aveva interesse agli attentati 
e chi di conseguenza li ha oiganizzati 
Durante gli interrogatori nel carcere di 
Regina Coeli e nell istituto per mu ori 
«Aristide Gabelli» gli ari estati hanno 
continuato a negare ogni adcebito nba 
dendo 1 loro alibi E il giudice istruttoie 
a quanto se ne sa non ha ritenuto op 
portuno neppure notificare loro i mandati 
di cattura Questo fatto messo in rela 
zione con la ricerca di persone che po­
trebbero aver fornito lesplosvo fa pre 
sumere che I inchiesta si dibatte in una 
impasse 

In altri termiu potrebbe esseie acca 
duto che gli inquirenti ulenendo di avere 
111 mano gli esecutori si aspetlasseio di 
arrivare agli organizzatori e andata de 
lusa questa speranza abbiano ripiegato 
sul procedimento contrario trovare chi 
aveva la dinamite per mettere alle coi 
de gli arrestati 

Il fatto et-" a Valpreda e agli altri 
non siano stati notificati i mandati di 
cattura dimostrerebbe inoltre che il g u 
dice istruttore peilomeno non e compie 
tamente convinto delle accuse e delle prò 
ve laccoite In geneie nel r jmento in 
cui il giudice istruttore si re ta ad Inter 
togare gli imputali fa proprie le conclu 
siom del PM se e riaccordo e ti amuta 
1 ordine in mandato Per questo e abba 
stanza evidente che su qualcuno desi 
arrestati almeno il giudee istruttore non 
è sicuro e per non faie due pesi e due 
misure ha prefento lasuaie tutto in so 
speso 

Ormai perà con il deposito degli inter 
roga tori che dovrebbe avvenne entro que 
sta sera o al massimo prima del sopial 
luogo che dovrebbe tenersi martedì pros 
&imo a Milano alcuni degli interrogativi 
dovrebbero trovare risposta Tra le cose 
che foise si riuscirà a sapere leggendo 
questi verbali è la funzione che hanno 
avuto nelle indagini le depositimi di Ma 
coratti e di Di Cola Cosi come saia in 
teressante sapere &e trova coniti ma la 
notizia che gli inquirenti avrebbero tro 
vato un altro teste che a i rehhr rivelato 
alcuni particolari che sono contro gli im 
putati 

Questo nuovo tesi, (un terto superte 
ste ) aviebbe rifiuto su ctrti colloqui 
sentiti tra alcuni degli at e usati e il per 
sonaggio che ora ceicano ali estero e 
avrebbe eonreimato ] esistinza di un de 
posilo di esplosivi ^uìla T bui Una Ira 1] 
settimo e lottavo chilometro Chi e que 
sto nuovo teste? Ormai non & può fare 
intuì altro che attenderi Le suppi izto 
n si sommano illc mceitezze ed e ve 
ramente arrivato il momento di dire d n a 
riamente se ci sono queste piove 1 mitro 
fch arrestati e di Inaine tutti 1 rctio 
scena di questa indae. ne 

La stessa esigenza è stata pi obiettata 
da uno dei difensori l avvot i to Mauro 
Vlellino ti quale in una diclini azione ha 
affermato che poiclu gli avvocati non 
vengono messi in grado di parlare con 1 
loro asss t ih e soni violati 1 dnitti della 
difesa «approva il fitto che il si 0 assi 
stilo Di Cola abbia pu lei ito 1 imanere 
latitante perchè la diftsa nulla avrebb, 
notilo faie pu lendeip I sua | esenza 
utile ali accertamento della w nta » 

La finestra ali interno della questura milanese, da dove e precipi­
tato Giuseppe Pinelli 
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